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MENTRE DE GASPERI EVITA LA POLEMICA 

Il vice segretario della D.C. 
rinnova il "no,, ai satelliti 

Nessuna riduzione dei premio di maggioranza - La stampa governativa 
chiede la capitolazione del P.S.D.I. - Un discorso di Nenni a Trento 

De Guspcri ha parlato a 
Trento nella tarda sera di ieri, 
ma il suo discorso ha evitato, al 
solito, la polemica politica per 
le formulazioni generiche, di 
nessuna portata specifica. Evi
dentemente colpito daU'urticolo 
del compagno Spano, da noi 
pubblicato ieri, gli ha dedicato 
buona parte del suo discorso, 
e l'impegno di «recitare il De 
Profundis per il comunismo», 
una volta che «dovessi tornare 
quassù vivo o morto ». Ai par
titi minori, sulla spinosa qui-
stione della leggd elettorale, ha 
ricordato di <• aver avuto sem
pre pazienza »., elencando le 
successive dimissioni e i suc
cessivi reingressi dei socialde
mocratici al governo. 

Come sempre ha lasciato il 
compito di portare avanti la 
offensiva contro i satelliti, ai 
dirigenti del suo partito. In
fatti dopo Gonella, il vice se
gretario della Democrazia Cri
stiana Ravaioli, parlando a Ra
venna si è assunto l'incarico di 
precisare per l'ennesima volta 
che i clericali non tengono al
cun conto delle richieste dei 
partiti satelliti per ciò che ri
guarda la legge elettorale truf
faldina. ««La Democrazia Cri
stiana — ha detto Ravaioli — 
non può scendere sotto i li
miti del premio di maggio
ranza previsti dal progetto go
vernativo; per la D. C. la que
stione è di sostanza più clic di 
prestigio». Nessuna persona as
sennata aveva del resto mai 
dubitato che il premio di 385 
seggi fosse per i clericali una 
questione di «sostanza»;.attra
verso un tale premio, infatti, i 
clericali pensano -di conquistare 
nella prossima Camera la mag
gioranza assoluta dei seggi per 
sé soli. 

La riunione «< a quattro» che 
terranno oggi 1 capi clericali e 
satelliti confermerà che tale è 
i) punto di vista clericale. Non 
FÌ capisce, perciò su che cosa 
basino il loro «.ottimismo» 1 
capi liberali e socialdemocratici, 
a meno che essi non si prepa
rino a capitolare su tutta la li
nea. Per incoraggiarli alla ca
pitolazione, si è mobilitata tut
ta la stampa clericale, ufficiale 
e ufficiosa. 

.«Un accordo è necessario»! 
•— scrive « I l Messaggero»»; 
•• Bisogna concludere » — fa eco 
il « Corriere della Sera ». E na
turalmente nessuno di questi 
fogli mette in dubbio il buon 
diritto dei clericali; dal mo
mento che ci vuole una legge 
truffaldina che assicuri un 
« governo stabile i> — essi seri? 
vono — «è tempo perduto ad
dentrarsi in sottili calcoli sulla 
distribuzione del premio di 
maggioranza »»; cavillare sulle 
tre le^gi liberticide è criminoso; 
contestare alla D. C. il diritto 
ad avere la maggioranza asso 
luta è scortese; perciò i partiti 
minori stiano al gioco, come st 
usa in qualsiasi banda bene 
organizzata. 

Il gioco, tuttavia, non è cosi 
Femplice. In realtà I partiti mi
nori si trovano con le spalle al 
muro: quel che chiede la D. C 
é il loro suicidio politico, e la 

base dei partiti minori non ne 
vuol sapere. Per questo è opi
nione generale che l'accordo tra 
clericali e satelliti sia tuttora 
assai difficile da raggiungere, e 
che la riunione a 4 di oggi 
non varrà ad appianare 1 dis
sensi mn, semmai, a radicallz-
tarli. 

Ora tuttavia, quali che siano 
gli sviluppi della situazione 
nel campo governativo, l'atten 
zione degli ambienti politici è 
rivolta alla ripresa della bat
taglia parlamentare. Martedì 
sera, come è noto, torna a riu
nirsi la Commissione degli in
terni per riprendere l'esame 
della legge elettorale. Oggi ini
zia i suoi lavori il Comitato 
Centrale del PCI, che al pri
mo punto dell'ordine del giorno 
ha il tema della difesa della 
Costituzione repubblicana alla 
Camera e ne! Paese. Nessuno 
ignora che la battaglia politica 
contro la legge elettorale as-
•iumiM-à proporzioni eccezionali. 
mobiliterà tutta l'opinione pub
blica. non risparmierà le forzo 
perchè sia dato scncco ai piani 
clericali. 

Parlando anch'cgli a Trento, 
in occasione della campagna 
per le elezioni del Consiglio 
regionale, il compagno Nenni 
ha ricordato ieri come la D. C. 
abbia costantemente violato la 

Costituzione della Repubblica. 
Ed ora — egli ha proseguito 

— la nuova legge elettorale non 
tende ad altro che a precostl-
tuire una maggioranza. assoluta 

Fier smantellare la Costituzione. 
1 • problema del momento è 

perciò quello di difendere il 
sistema proporzionale, per im
pedire un secondo 18 aprile. 
Nenni ha poi concluso insi
stendo sulla necessità di una 
iniziativa italiana e europea ri
volta a migliorare ì rapporti 
con l'Unione Sovietica-

Cinquantamila lima 
por salvare l 

I falciati americani mhueck** di tipaUtre Jose
phine Baker per la sua lotta a&tiraiiUU 

tMONDOÌ 

E' morto il presidente 
della Repubblica d'Israele 
TEL AVIV, 9. — Il Primo 

Presidente dello Stato d'I
sraele, Cliaim Weizmunn, è 
morto oggi alle ore 6,30 nella 
sua residenza di Rehovot, a 
78 anni. Egli era ammalato da 
due anni, e da un anno a let
to quasi cieco. 

In tutto il Paese è stato de
cretato il lutto nazionale e 
una guardia d'onore è partita 
per Rehovot. 

Weizmnnn era nato noi 
1874 presso Grodno, nella 
Russia zarista ed aveva avu
to un ruolo di primo piano 
nello sviluppo del movimen
to sionista. 

WASHINGTON, » — Alla 
Cancelleria, della Corte S u 
prema americana è stata de
positata ieri una petizione 
per la revisione del processo 
dei coniugi Rosenberg, con
dannati u inorte senza prove 
sotto la falsa accusa di spio
naggio atomico. La petizione 
è stata firmata da cinquantu-
mila persone, essa porta sul 
frontespizio la scritta: « Co
mitato nazionale per il caso 
Rosenberg » e denuncia l'ini
quità del verdetto razzista e-
messo contro Julius e Etnei 
Rosenberg. 

Il processo di fascistizza
zione degli Stati Uniti , .regi
stra intanto nuovi- episodi. A 
Washington è stato annun
ciato che il Dipartimento a-
merienno della Giustizia o i 
servizi della immigrazione 
hanno iniziato una inchiesta 
contro la celebre attrice ne 
gra Josephine Baker in se
guito all'energica campagna 
condotta da quest'ultima con
tro le discriminazioni razziai 

IL DISCORSO DI 10NG0 
(Continuazione dalla 1. pan.) 

ra. Vi è però ragione di ri te 
nere, come ha dichiarato il 
compagno Malenkov. che una 
terza guerra mondiale segne
rebbe la fine del capitalismo. 
Ma l'URSS e i popoli del 
mondo intiero rifiutano que 
sta prospettiva catastrofica. Il 
Congresso del Partito comu-

CONCLUSA LA CONFERENZA INDETTA DALL'I. N. C. A. 

Lo propagando del l 'ENFI 
non basta a ridurre gli infortuni 

Democratizzare l'Ente, migliorare le condizioni di lavoro, emanare leggi ade
guate, sono i mezzi per frenare la tragica catena degli « omicidi bianchi » 

MILANO, 9. — I lavori del
la conferenza nazionale sugli 
infortuni del lavoro e le ma
lattie professionali, sono pro
seguiti e si son conclusi ieri 
mattina alla Ca.sa della Cultu
ra a Milano-

li dott. Zanini, relatore sul
le malattie professionali dei 
lavoratori dei porti, ha passa
to in rassegna le principali for
me morbose che devono rite
nersi connesse con le attività 
lavorative dei portuali, sia nel 
settore industriale «ia nel set
tore commerciale. Dalle malat
tie dei «rcassonisti » e dei pa
lombari, alla sordità bilatera
le del calafati e tìéì .• plcchèt-
tini », dalle intossicazioni di 
vario tipo (piombo, benzolo, 
ecc) alle ulcere gastriche e al
le coliti, è tutta una gamma di 
malattie che rientrano senza 
altro nel quadro di quelle pro
fessionali. Il dott. Zanini ha 
concluso auspicando una mag
giore prevenzione, dal punto 
di vista tecnico, soprattutto a 
bordo delle navi. 

Esaurita cosi la parte riguar
dante le relazioni, sono con* 
tinuatì gli interventi, che ave-

LE RICHIESTE DEL CONVEGNO DI FIRENZE 

Meno tasse 
per gii artigiani! 

FIRENZE. 9. — Sono prose
guiti e si sono conclusi oggi i 
lavori del Convegno nazionale 
tributario, promosso dalla Con
federazione nazionale dell'Ar
tigianato. Alla tribuna «si eono 

\ avvicendati studiosi, tecnici e 
\ rappresentanti delle categorie 
'• economiche, formulando una 

serie di problemi che richie- | 1 c o „ f r r e S S O g o l l i s t a 
dono urgente eoluzione per li " **" » 5 T P _ . 
miglioramento deirordinamen-1 c O I t l T O l a O E J L J 
p tributario italiano. I 

to avviene — come è noto — 
nel quedro degli accordi cino
sovietici stipulati a Mosca 

L'agenzia cinese aggiungo che 
per due a.nni e mezzo epedaltsU 
sovietici hanno Istruito più di 
16.300 cinesi, tra personale tec
nico ed. aramitóstTatlv, 

La risoluzione finale, che è 
stata illustrata dal relatore ge
nerale prof. Antolini, ribadi
sce,, fra laltro. la necessita 
che venga attuata al più pre
sto la riforma generale tribu
taria. e indica come provvedi
menti indilazionabili: 

1) l'aumento dei minimi im
ponibili per ogni imposizione 

. diretta erariale e locale, fino 
agli effettivi minimi di e*i-
etenza; 

2> la abolizione delle sovra-
imposte e delle supercontribu-
zioni sull'intero reddito dei 
contribuenti tassati in catego
ria C-l (artigiani, coltivatori 
d-retti, ecc.). da trattarsi come 
reddito di lavoro anche da 
parte degli Enti locali; 

3> la esenzione dall'obligo 
di pagamento dell'Ige per colo
ro che appartenendo alle cate
gorie soggette alla correspon
sione in abbonamento non ab
biano entrate lorde annuali 
superiori ai 2-3 milioni; 

4) la esenzione o la forte ri
duzione delle irapcste erariali 
Fui beni di consumo di prima 
necessità, specie nel settore 
alimentare; 

5> la semplificazione del s i 
stema tributario complessivo, 
anche mediante La abolizione 
dei tributi locali a carattere 
tipicamente regressivo quali la 
imposta di patente, la impasta 
sul bestiame per le aziende 
agricole con un numero di ca
pi di bestiame non superiore 
a 5, la tassa eoi veicoli a tra
zione animale, la tassa «ulte 
insegne, e c c 

HHsle^W I I " ̂ ssj*wi^ew^^e/ 

feto ferriti! * Qm 0 » f 
TOKIO. ». — L'agenzia « Nuo

ra Cina ». citata dalla «Reuter», 
annuncia che «1 sono iniziate 
> operazioni relative ai traafe-
nmento alla Cina d*Ua ferrovia 
di Ciang CIung„ S 

PARIGI. 9. — E* stato presen
tato oggi al congresso del RPF 
(il partito gollista) un rapporto 
che condanna la formazione di 
un esercito europeo «nella con
giuntura attuale» e definisce 
«non auspicabile* il riarmo 
della Germania. 

II segretario generale del mo
vimento. Terrenolre. st è dichia
rato nella stessa seduta contra
rio alla ratifica del trattato per 
l£sercito europeo. 

vano avuto inizio sabato nel 
pomeriggio. Il dottor Carac
ciolo, funzionario dell'ENPI, 
ha rivendi «ito la funzione del
l'Ente, pur riconoscendo che 
esso va opportunamente poten
ziato. 11 (ir. Abbondanza ha 
riferito su alcune malattie pe
culiari di chi è addetto, nel
l'agricoltura, al governo degli 
animali. Si tratta sopratutto di 
febbre maltese, di carbonchio, 
e della cosiddetta •• malattia 
dei porcai » tutte da conside
rarsi tipicamente professiona
li. Né si può dire che l'argo
mento non rivesta notevole 
importanza, in quanto sono in
teressate" circa cinque milioni 
di famiglie di lavoratori della 
terra. 

Si .sono quindi avvicendati 
al microfono alcuni rappresen
tanti di lavoratori i quali, co
me già Guglielmino aveva fat
to per le zollare siciliane, han
no tracciato un'impressionan
te quadro delle condizioni nel
le quali si lavora nei cantieri 
e nelle fabbriche. Di Mauro, 
del SIM di Napoli, ha docu
mentato la mancanza di ogni 
prevenzione per ì lavoratori 
dei « cassoni »; Collo, della Fe
derazione Nazionale Edili, ha 
ricordato il pauroso crescendo 
di infortuni in questo settore 
ed ha affermato che l'ENPI 
non deve limitarsi a svolgere 
la sua propaganda verso i la
voratori. 

Sulla arretratezza tecnica de
gli impianti industriali italia
ni .si è intrattenuto Porcaro, 
mentre un Tappresentante de
gli operai dello ferriere FIAT 
ha detto - quali sono le condi
zioni di pericolo nelle quali si 
lavora nelle ferrière stesse. 

Quindi l ' aw . on. Cavallari, 
presidente nazionale dell'INCA 
ha tratto le conclusioni. 

Un punto fermo — ha detto 
in sostanza Von. Cavallari — 
è emerso dai lavori della con
ferenza: l'aumento impressio
nante degli infortuni. Quali le 
cause? Esse, come sì è visto, 
sono molteplici. Fattori eco
nomici e sociali, condizioni fi
siche e psichiche dei lavoratori, 
arretratezza degli impianti, ca
renza legislativa e insufficien
za di mezzi dell'ispettorato del 
lavoro, scarsa democraticità 
dell'ENFI che deve aprire ai 
lavoratori le sue porte: tutto 
ciò concorre in varia misura a 
determinare gli infortuni. 

Occorre dunque agire, e su
bito. Occorre che da questo in
contro ove lavoratori scien-
zati e tecnici si sono incon
trati per realizzare nella lea

le disparità delle opinioni, il 
bene comune, esca un grido di 
allarme a tutta lu nazione. La 
conferenza ha segnato un gran
de successo: se rimarremo uni
ti anche fuori di qui (e così 
avverrà, poiché non vi posso
no essere divergenze circa un 
fine cosi nobile) raggiungere
mo il nostro obiettivo. 

Un lungo caloroso applauso 
ha salutato il discorso dell'on. 
Cavallari ed ha chiuso i la
vori-

Disperati tentativi 
per salvare i feriti di-Mima 

MILANO, 9. — A bordo di 
due automobili sono stati por
tati dalla clinica chirurgica di 
Genova all'ospedale di Monza 
gli apparecchi per mettere in 
funzione un «rene artificiale». 
Esso è stato subito applicato 
all'operaio Michelini che, rima
sto ustionato durante l'incen
dio del deposito di carburante, 
versa in pericolo di vita • cau
sa del blocco dell'apparato re
nale. 

Soltanto con l'applicazione 
dì tale moderno apparecchie 
che, mediante scariche elettri» 
che di joni ha il potere di pu
rificare i l sangue infetto e di 
riattivare il funzionamento re
nale. i sanitari contano potere 
salvare la vita del paziente. 

Le condizioni delTAndreoni 
permangono tuttora gravissi
me, mentre speranze di sal
vezza sussistono ancora per il 
Santaniello e il Canegrati. No
tevolmente migliorate sono- in
vece le condizioni del ragazzo 
Pinton. 

Nuova sfida 
wafdista a Naghìb 
IL CAIRO. 9. ' — Il comitato 

fondatore del parUto Waf
dista rinnovato ha deciso nel 
corso di una riunione tenuta ieri 
sera presso l'abitazione di Mu
siate Nahas di non modificare 
la dichiarazione del nuovo par
tito già notificata al Ministero 
dell'Interno. 

Com'è noto il ministero aveva 
sollevato eccezioni per la presen
za tra i firmatari del leader 
della sezione di Alessandria del 
partito wafdista. avvocato Abdel 
Fattati el Tawil. che avrebbe 
dovuto figurare tra i membri del 
comitato wafdista fi ministero 
dell'interno farà ricorso al con
siglio di Stato. 

IL FREDDO DURERÀ' PER TUTTA LA SETTIMANA 

Lupi e neve in Italia 
per l'ondata di caio artica 
U n a improvvisa ondata di 

freddo si è abbattuto i n que 
ste ult ime 48 ore. 

Il freddo ha condotto con 
sé in alcune zone la n e v e • 
provocato la discesa, dalle r e 
gioni nordiche, di branchi di 
lupi l a cui presenza è già 
stata segnalata a Camerino, 
nel Rietino e in alcune zone 
del Piemonte. Ieri mattina a 
Cesena è caduta la prima n e 
v e che ha raggiunto l o spes 
sore di u n centimetro. 

A San Pietro in Bagno un 
grosso lupo, probabilmente 
proveniente dalla vicina f o 
resta. ha sbranato la scorsa 
notte 18 pecore ricoverate in 
un « chiuso ». 

A Latina ieri notte sui v i 
cini monti Lepini. è caduta 
la prima neve. A Latina e 
nella pianura Pontina, ai pri 
mi di novembre, raramente 
si era registrato un abbassa 
mento di temperatura come 
quel lo di iert.^ 

S e c o n d a i meusi'woiugtiJ 

bassamente di temperatura 
manifestatosi su tutta la P e 
nisola è dovuto a u n note
vole afflusso di masse d'aria 
artica, manifestatosi ad o n 
date successive. Tale afflus
so proseguirà ancora ad in 
vestire l'Italia nei prosimi 
giorni. 

Il termometro si manterrà 
pertanto, basso dappertutto, 
al nord la temperatura m e 
dia giornaliera oscillerà in 
torno agli ot to gradi, mentre 
sulle rimanenti regioni p o 
trà aggirarsi intorno ai dieci 
Natuialmente le temperature 
minime, specie poi per quan 
to riguarda le Regioni - se t 
tentrionali, potranno .scende
re anche al di sotto dello «ero 

Questo afflusso di aria 
fredda, d i caratteristiche v e 
re e proprie di aria artica, 
dovrebbe durare tutta la set
timana. dopo di che si sta 
bilizzerebbe la consueta tem
peratura d i tursi j novembre. 

Al le cadute di n e v e già 
segnalate n e faranno seguito 
altre sia sulle Alpi a quote 
superiori ai 600 metri sìa s u 
gli Appennini a quote ol ire i 
1000 metri. 

Nuovi attacchi 
di Belgrado affliate 

BELGRADO. 8 — Il ministro 
della difesa Utista. Ivan Gos-
niak. ha affermato oggi che « le 
aspirazioni imperialistiche del
l'Italia attuale non sono minori 
di que'.le dell'epoca di Musso
lini ». 

Secondo il mìoiatro Jugosla-
TO. dovrà fallire «ogni campa
gna dell'Italia per accrescimenti 
territoriali al danni dell* Jugo
slavia. le cui truppe — egli ha 
detto — sono pronte a dltendere 
il «>uo:o dei pae«e conti* qual-

amWHsor* ». 

nista dell'Unione Sovietica ha 
ribadito in modo inequivoca 
bile la politica di pace dello 
Stato socialista e ha ripetuto 
l'offerta di collaborazione e 
di scambi commerciali con 
tutti i paesi del mondo. 

Il compagno Longo ha m e s 
so quindi in luce i successi 
ottenuti dalla Unione Sovie 
tica nella lotta per liquidare 
l'arretratezza e l'oppressione 
in cui venivano mantenute 
dallo zarismo le minoranze 
nazionali. Le cinque repub
bliche sovietiche orientali 
hanno aumentato la loro pro
duzione di 22 volte nel perio
do che va dal 1929 al 1951 
e producono oggi energia 
elettrica in misura cinque 
volte .superiore a sette paesi 
del medio Oriente i quali 
hanno una popolazione circa 
dieci volte più numerosa. Le 
repubbliche sovietiche litua
na, lettone ed estone in soli 
sette anni hanno aumentato 
la loro produzione di tre vol
te o mezzo mentre l'Olanda, 
il Belgio e la Norvegia sono 
rimaste pressocehè sullo stes
so livello. Nell'Usbekistan vi 
sono in media 14 trattori per 
ogni mille ettari di terra col
tivata, in Italia 4 trattori, in 
Calabria uno solo. L'Ucrainu, 
con una popolazione di 45 
milioni di abitanti, produce 
più ghise che Y Italia e la 
Francia, una quantità di ac -
ciuio e laminati tre volte s u 
periore a quella prodotta in 
Italia e produce il triplo dei 
trattori dell* Italia e della 
Francia. 

Il compagno Longo non ha 
limitato la sua esposizione ai 
dati quantitativi che si r i fe
riscono allo sviluppo della 
produzione dell'U.R.S.S. Egli 
ha ricordato che nel paese 
del socialismo, nel 1951, sono 
state messe in attività se t te 
mila nuove imprese (in Ita 
Ha invece quante sono state 
chiuse?), sono stati prodotti 
1600 nuovi tipi di macchine 
per migliorare i l processo 
produttivo e alleviare la fa 
tica dell'uomo e sono state 
create «linee di lavorazione» 
che comprendono dieci mac
chine, sorvegliabili da solo 2 
o 3 operai. Nell'URSS v e n 
gono oggi adoperate su larga 
scala gigantesche escavatrici 
meccaniche e macchine aspi
ratemi per i grandi lavori di 
canalizzazione nonché mac
chine combinate per i l avo 
ri agricoli. L'energia a to
mica è usata a fini di pace, 
la produzione agricola non 
soltanto è aumentata costan
temente m a è .ogg i indirizza
ta non più soltanto verso le 
cplture cerealicole ma soprat
tutto verso le colture indu
striali. 

A questi progressi dell' in
dustria e dell'agricoltura cor
risponde un accrescimento 
notevolissimo del benessere 
delle masse. Il consumo della 
carne, del burro, dello zuc
chero è aumentato di cent i 
naia di migliaia di tonnella
te mentre negli Stati Uniti 
è diminuito. Per acquistare 
un aspirapolvere in Italia oc 
corre spendere -il salario di 
due mesi, in U R S S basta il 
salario di 15 giorni; per un 
frigidaire in U R S S basta il 
salario dì un mese, in Italia 
occorre il salario di sei m e 
si; per una radio in U R S S 
basta il salario di una set 
timana. in Italia occorre il s a 
lario di un mese. Gli stessi 
confronti si possono fare — 
e sempre a vantaggio del 
paese socialista — ne l campo 
della cultura. Nel 1951 ne l 
l'URSS sono stati stampati, 
e venduti, il doppio dei libri 
del 1940 per un totale di 800 
milioni di copie, pari a quat 
tro copie per abitante. In I ta 
lia non si stampa neanche 
mezzo volume per ogni quat
tro abitanti. Nel dopoguerra 
sono state costruite ne l 
l'URSS 23.500 nuove scuole 
e sono stati raddoppiati gli 
istituti di ricerca e di studi 
superiori. La nuova universi
tà di Mosca, che si aggiunge 
a quella vecchia, è composta 
di 40 mila vani ed è stato 
calcolato che se ci si soffer
masse un giorno in ogni s tan
za ci vorrebbero 109 anni per 
visitarle tutte! Nel Turkmeni
stan 60 giovani ogni 10.000 
abitanti frequentano l'univer 
sita: in Italia appena 32! 

Dopo aver ricordato che 
successi ottenuti in 35 anni 
consentono oggi a i popoli s o 
vietici di porsi l'obiettivo 
meraviglioso del passaggio 
dal socialismo al comunismo, 
il compagno Longo ha con
cluso il suo applauditissìmo 
discorso invitando i lavora
tori italiani a far tesoro de l 
l'esempio dell'URSS e a pren
dere nelle proprie mani — 
raccogliendo l'appello di Sta
lin — la bandiera dell'indi
pendenza e della libertà ge t 
tata a mare calla borghesia. 
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Una testimonianza insospettabile • della critica situazione in cui si trovano i nostri emigrati in Australia: la prima 

pagina di un quotidiano di Sydney. l i titolo e la dicita ra sotto la . fotografia, • spiegano che si tratta di scontri 

ira italiani e poliziotti in borghese in seguito al tentat ivo della forza pubblica di disperdere un corteo di emi

grati che chiedeva lavoro. Come è noto la maggior parte di* essi è da- mesi in attesa di una occupazione. 

le conterenie celebrative 
iella l i v t t a t e fOltobre 

Ieri domenica, hanno a v u 
to luogo in numerose città 
d'Italia manifestazioni ce le
brative p e r l'anniversario 
della Rivoluzione Russa di 
Ottobre. Oltre alla mani fe 
stazione tenutasi a Roma, di 
cui diamo un ampio resocon
to, conferenze .celebrative 
hanno avuto luogo a Rovigo, 
dove ha parlato Pietro S e c 
chia. a Ferrara con la par
tecipazione di Edoardo D'O
nofrio, a Bologna di Roasio, 
a Napoli dì Ruggero Grìeco, 
a Livorno di Terracini, a 
Messina di Li Causi. 
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Nella foto à tre colonne 
in alto a sinistra, un aspet
to della grandiosa parata 
dei lavoratori di Mosca 
svoltasi fi 7 novembre sulla 
piazza Rossa. In basso: ano 
dei 164 antidDaviani tipi di 
aato che hanno preso par
te alla corsa annaale svol
tasi a Londra in Hyde Park. 
A destra, Miss Francia Ni
cole Drouin, che par: e ipe-
rà a Londra alla imminente 

•aetisiave per l'elezione 
di Mfa» Universo. 


